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Parigi 1900 - Congresso Intersteno - commenti sul passato che
rivive ancora nell'attualità.
 
                                 di Gian Paolo Trivulzio  

   
 

 

In occasione del recente convegno sulle scritture veloci, tenutosi a 
Rovereto dal 22 al 24 maggio 2014, il dott. Boris Neubauer che ha 
presenziato a questa manifestazione, mi ha fatto omaggio di due 
testi in formato digitale. Il primo contiene un resoconto sommario 
del Congresso stenografico a Parigi nel 1889, ed il secondo il 
resoconto integrale del Congresso stenografico tenutosi nel 1900 
nella stessa città. 

Entrambi questi testi sono ora visibili al sito www.intersteno.org - 
menu Archive - Congressess' final reports. Incidentalmente sono 
pure disponibili allo stesso indirizzo gli Atti del Congresso Intersteno 
di Roma2003. 

Penso sia utile ricordare che il primo congresso stenografico si 
tenne a Londra nel settembre del 1887, l'idea di continuare ad 
organizzare incontri fu approvata e fu deciso, dopo diverse 
schermaglie tra i rappresentanti francesi e quelli tedeschi, che il 
secondo congresso di tenesse a Monaco (Germania). La scelta di 
Monaco era legata ad una manifestazione in onore di Francesco 
Gabelsberger di cui ricorrevano i 100 anni dalla nascita. Per ironia 
della sorte, il secondo congresso si svolse invece a Parigi in quanto 
(strano ma vero!) il monumento previsto per l'occasione a Monaco 
non poté essere terminato in tempo e quindi Parigi si prese la 
rivincita valorizzando l'anno dell'esposizione internazionale (oggi 
definite Expo) in cui fu costruita la celebre torre Eiffel. 

L'Italia era stata presente al Congresso di Londra1 , dal resoconto 
sommario di questa secondo Congresso non ci sono informazioni sui 
partecipanti, esiste però un resoconto integrale che finora non ho 
potuto consultare che forse potrebbe essere d'aiuto a questo 
riguardo.  

Nel 1900 invece, Parigi fu nuovamente sede del Congresso ed il 
resoconto integrale evidenzia la presenza di 4 persone dall'Italia 
precisamente Cesare de Alberti (Senato della Repubblica che era 
accreditato come Delegazione Ufficiale), stenografo al Senato,  
Adolfo Coen (Delegato Ufficiale del Governo italiano) vice direttore 
del servizio stenografico della Camera dei Deputati, Oscar Greco, 
sostenitore di una semplificazione del sistema Gab. Noe (il 
cosiddetto indirizzo partenopeo anche se in questa occasione figura 
                                                        
1 Informazioni al riguardo si trovano nella pubblicazione per i 125 anni 
dell'Intersteno, da me pubblicata nel 2013. Una seconda edizione rivista e 
migliorata graficamente sarà disponibile per il Congresso di Budapest del 2015. 
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dimorante a Venezia) su alcuni concetti della quale aveva fatto un 
resoconto al Congresso di Londra, ed il signor Roscati di Torino sul 
quale non ho trovato notizie. 

Nell'allegato troverete un elenco degli argomenti discussi in 
occasione di questo Congresso, diversi di essi si rifanno ad analoghe 
discussioni del Congresso di 11 anni prima in particolare quelli 
relativi all'insegnamento (scuole elementari, scuole superiori, 
università2), la presenza delle donne stenografe, e macchine per 
scrivere (con osservazioni quali quelle qui sotto riprodotte che oggi 
suonano anacronistiche anche ricordando comunque che la 
diffusione delle macchine per scrivere avviene, specie in Italia, nei 
primi decenni del '900). 

 

 

Queste parole mi richiamano alla mente analoghe dissertazioni negli 
anni '70 del secolo scorso. 

                                                        
2 il segretario generale nella discussione segnala (pag 76 del resoconto)  che su 
questo argomento i rappresentanti italiani sono divisi, mentre la maggioranza 
ritiene che la stenografia dovrebbe essere insegnata a partire dai 12 anni. 
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Argomento ghiotto  sono le retribuzioni degli stenografi 
parlamentari (pag 160 e seguenti) che farebbero la gioia del nostro 
Giletti nazionale, che oggi ripete acriticamente le superficiali 
informazioni passategli dalla sua redazione. 

Curiosa e forse non gradita agli stenografi dell'Assemblea Siciliana 
l'introduzione al tema, che qui sotto riporto. 

 

 
 

Se i partecipanti a questi congressi erano per lo più stenografi 
parlamentari e capi di movimenti stenografici che si dedicavano alla 
diffusione della tecnica stenografica, quindi sostanzialmente una 
élite numericamente ridotta (basti vedere le quantità di persone 
impiegate nei diversi parlamenti, anche con problematiche di 
precarietà ante litteram (ils ont été jetés sur le pavé3)) l'interesse 
generale per la stenografia divulgata da tante libere associazioni in 
tutti i paesi, coinvolgeva invece quantità enormi di persone. Il 
delegato dell'Associazione Gabelsbergheriana in Germania dichiara 
50.000 iscritti4,  nello stesso tempo nella stessa nazione molte 
erano le associazioni per la diffusione del sistema Stolze il cui 
rappresentante dichiarava di non averne 50.000 ma che 
probabilmente a breve avrebbe potuto superare i dati forniti dal 
                                                        
3 pag. 22 del resoconto sommario del secondo Congresso internazionale di 
stenografia 
4 Questa associazione si è progressivamente ridotta a partire dal 1926 quando in 
Germania fu approvata e resa obbligatoria nelle scuole la Stenografia Unitaria 
(Enheit Kurzschrift), tuttavia il sistema Gab. rimase presente nella regione di 
Monaco, città natale di Gabelsberger,  dove ancora si svolge una sia pure limitata 
attività. 
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collega. Un partecipante dell'Inghilterra, stimava in 30.000 gli 
stenografi commerciali in quel paese. Per molte ragioni quindi la 
stenografia era sulla cresta dell'onda, similmente a quanto  è 
avvenuto negli ultimi decenni del '900 per la tecnica informatica e 
soprattutto si propagava al di fuori degli ambiti parlamentari, ossia 
principalmente nelle attività d'ufficio. 

Un altro partecipante a questo congresso , Monsieur Lhuguenot 
(pag. 104 e seguenti)  addirittura lamenta che a Parigi ci fossero 
troppi corsi pubblici di stenografia (che lui stima in 300) e su di essi 
dichiara 

 
Questa situazione, come viene rilevato nell'ambito della discussione, 
crea una eccessiva offerta con conseguente riduzione del salario 
corrisposto (si parla anche meno di 200 franchi al mese) pur se 
viene citato che in Francia sono attivi circa 5000 stenografi 
commerciali.  

La discussione su questo argomento si fa interessante sotto diversi 
aspetti, e l'espansione dell'uso della stenografia nel commercio in 
molti paesi è testimoniata da diversi oratori.  

Segnalo comunque, quasi a conclusione che potrebbe essere un 
monito anche oggi, il contributo del signor Beckler, Presidente 
onorario dell'Associazione delle donne stenografe di Berlino (pag. 
128). Non ve lo riporto per lasciarvi il piacere di andarlo a leggere. 

Di interesse i dibattiti sulla stenografia giudiziaria, con un ampio 
sguardo alla situazione del momento in diversi paesi come pure la 
stenografia per i ciechi che viene presentata in un rapporto del 
Signor Flageul, che propone di utilizzare i segni Braille per scrivere 
stenograficamente. L'idea verrà poi effettivamente realizzata ed 
insegnata. In Francia si sono anche svolti campionati per i ciechi.5 

Il contributo italiano riguarda la macchina Michela: la relazione del 
signor Cesare de Alberti, stenografo al Senato. Il rapporto è 
riportato integralmente in allegato a questo documento. 

La macchina Michela era già stata segnalata ai partecipanti del 
Congresso di Londra con una informativa non proprio lusinghiera da 
parte del Signor Giuseppe Marzovati, Capo stenografo della 
Camera dei Deputati.  

Dovranno passare molti decenni prima che le macchina per 
stenografare fossero accettate dalla comunità 'stenografica' ed è 

                                                        
5 Maggiori informazioni al riguardo sono riportate nella monografia 'Stenotipia?' 
da me curata per l'Accademia Aliprandi e disponibile nel sito www.accademia‐
aliprandi.it 
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significativa a questo riguardo la prima parte di considerazioni fatte 
dal Signor Guènin in occasione del Congresso del 1889. 

 

 

 

In finale si può forse concludere che molti degli argomenti  
affrontati 114 anni fa sono tuttora vivi e purtroppo, forse, molte 
occasioni sono state perse in inutili diatribe. Ma il futuro è ancora 
tutto da scrivere se riusciamo, almeno in parte, a ricordare che 
fantastica storia è la vita. 

 

Gian Paolo Trivulzio 

Milano, 2 giugno 2014 
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